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 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 giugno 2006, n. 891
 
R.R. 23/12/2004, n. 12: "Modalità di effettuazione delle vendite straordinarie" - articolo 4, comma 4:
Variazione data inizio saldi estivi 2006.
 
 
 
L'Assessore allo Sviluppo Economico, dott.Sandro Frisullo, sulla base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio
competente e confermata dal Dirigente del Settore Commercio, riferisce quanto segue:
 
Il R.R.n.12/2004 "Modalità di effettuazione delle vendite straordinarie" fissa, tra l'altro, i periodi e le date
di vendite di fine stagione o saldi stabilendo, all'articolo 4, che i saldi estivi iniziano il 15luglio di ogni
anno e durano fino al successivo 15settembre.
Il medesimo articolo stabilisce che la Giunta Regionale, su proposta delle associazioni di categoria
maggiormente rappresentative a livello regionale, possa modificare detti periodi e date con le procedure
di consultazione di cui all'articolo 2, comma 2, della L.R.11/2003.
In applicazione del citato articoo 4, in data 09/06/2006, è pervenuta, a questo Settore da parte della
Confcommercio regionale richiesta di anticipazione della data dei saldi estivi 2006al 7luglio 2006.
Al fine di attivare, in tempi brevi, le procedure di consultazione previste dalla legge, il Settore Commercio
ha trasmesso, a mezzo fax, la nota prot.n.38/C/2954 del 12/06/2006 per acquisire i necessari pareri da
parte delle rappresentanze degli enti locali, delle associazioni dei commercianti, delle organizzazioni dei
consumatori e dei sindacati dei lavoratori.Stante i tempi brevissimi a disposizione, la predetta nota
invitava a trasmettere eventuali motivi di dissenso entro e non oltre venerdì 16giugno.
Risultano pervenuti a questo Settore i pareri dell'A.N.C.I., della Confesercenti regionale, della
Federcommercio Puglia, della Lega Regionale delle Cooperative e Mutue della Puglia, dell'UNCI,
Unione nazionale Cooperative Italianae, Confconsumatori Puglia a nome di tutte le associazioni dei
Consumatori, del Movimento Consumatori Difesa del Cittadino i quali hanno espresso tutti parere
favorevole all'anticipazione della data dei saldi estivi 2006 al 07/07/2006.
Ricorrendo, pertanto, tutte le condizioni previste dall'articolo 4, comma 4, R.R.12/2004, si propone di
approvare, per l'anno 2006, la modifica della data di inizio dei saldi estivi anticipando gli stessi al
07lulgio 2006 e lasciando inalterate tutte le modalità di effettuazione, le procedure e le limitazioni fissate
dal R.R.12/2004.
 
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALL L.R.N.28/2001 E SUCCESIVE MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI.
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all'art.4,
comma 4, lettera K) della L.R.n.7/97.
 
 
LA GIUNTA
 
1) udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore al ramo;
 
2) viste le sottoscrizoni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente f.f. di Ufficio e del
Dirigente del Settore Commercio, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione;
 
3) a voti unanimi espressi nei modi di legge,
 
 
DELIBERA
 
• di prendere atto e fare propria la proposta dell'Assessore allo Sviluppo Economico;
 
• di stabilire che, per l'anno 2006, il periodo delle vendite di fine stagione o saldi estivi è fissato dal
07luglio 2006 al 15settembre 2006;
 
• di confermare le modalità, le procedure e le limitazioni fisate con R.R.12/2004;
• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione PUglia;
 
• di trasmettere a cura del Settore Commercio il presente provvedimento all'A.N.C.I. e ai
C.A.T.autorizzati ai sensi del R.R. 13/2004 al fine di un corretta e tempestiva divulgazione della
variazione.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr.Romano Donno On.Nichi Vendola
 
_________________________
Atti di Organi monocratici regionali
_________________________
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